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libri

Enrico Sassi

ili v/rr miitKTS

DES HABITATIONS
DB

CLASSES OUVRIÈRES

Henry Roberts. Des Habitations des classes Ouvrières. Éd. revue et augmentée de 1867. Intr. e trad, dall'inglese di Micheâl

Browne, coll. Les Introuvables, ed. L'Harmattan, Parigi 1998. (brass., cm 15.8 x 24, pp. 152, ill. dis. b/n, bibliografie). Ed.

orig. The Dwellings of the Labouring Classes. Londra 1867.

L'influente libro dell'architetto inglese Henry Roberts (1803-1876), The Dwellings of the Labouring Classes, Their

Arrangement and Construction è stato pubblicato per la prima volta a Londra nel 1850, cinque anni dopo l'edizione della

Situazione della classe operaia in Inghilterra di Friedrich Engels. Fu tradotto in francese lo stesso anno e pubblicato a

Parigi per ordine del presidente della Repubblica Luigi Napoleone. La sua ultima edizione, notevolmente rivista

ed ampliata, è apparsa a Londra nel 1867 e presenta un resoconto dei principali scritti dell'autore, documentando

l'importanza dell'opera di Roberts nella riforma dell'architettura domestica. In questo libro - una delle maggiori
testimonianze delle trasformazioni economico-sociali delle abitazioni della classe operaia nel corso della rivoluzione

industriale - Roberts, oltre ad affrontare il tema tecnico e sanitario della salubrità dell'abitazione, individua uno
dei suoi requisiti: il concetto di minimumprovision (alloggio minimo), che ha rappresentato uno dei temi della

costruzione che influenzerà la progettazione della casa operaia per il resto del secolo: il cottage sperimentale presentato

all'Esposizione Universale del 1851.

Henry Roberts fu l'architetto del Principe Alberto, della SocietyforImproving the Condition oftheLabouring Classes e del-

la Windsor Royal Society. Vice-presidente al congresso internazionale di beneficenza di Francoforte del 1857; presiederà

l'organizzazione di quello di Londra del 1862.

Robert E. Park
Ernest W. Burgess
Roderick D. McKenzie

La cilla

Robert E. Park; Ernest W. Burgess; Roderick D. McKenzie. La città. Intr. di Raffaele Rauty, coll. Biblioteca di comunità n.

10, ed. di Comunità, Torino 1999, (brass., cm 15.8 x 21.5, pp. 214, bibliografia). Ed. orig. The City. Chicago 1938.

Questo libro - edito per la prima volta nel 1938 - con il passare degli anni è diventato un classico della sociologia

urbana mondiale. La città «non è semplicemente un meccanismo fisico e una costruzione artificiale: essa è coinvolta

nei processi vitali della gente che la compone; essa è un prodotto della natura, e in particolare della natura

umana». Gli autori affrontano il tema dell'analisi delle trasformazioni urbane negli Stati Uniti alla luce della loro

preparazione nel campo filosofico, della psicologia sociale e della sociologia. Il volume rappresenta il manifesto

teorico della ricerca urbana svolta dalla scuola sociologica di Chicago degli anni Venti e Trenta; per la prima volta

viene individuata la relazione tra contesto urbano e relazioni sociali, sentimenti, emozioni e nuove modalità di

relazioni inserite nella disorganizzazione sociale della città americana. La città, intesa come ambiente contemporaneo

del sistema produttivo, è lo scenario della continua trasformazione dei rapporti socio-economici; rappresenta

la sede naturale della modernizzazione ed è anche «il luogo irreversibile nel destino e nella vicenda quotidiana

dell'uomo; costituisce il mondo che egli ha creato e nel quale è condannato a vivere».

Robert E. Park (1864-1944); Ernest W. Burgess (1886-1966) e Roderick D. McKenzie (1885-1952); il primo giornalista,

gli altri ricercatori sociali. Tra le opere di Park e Burgess ricordiamo la fondamentale Introduction to the Science of
Sociology (Chicago, 1921).

Al

s -

Giorgio Grassi. La costruzione logica dell'architettura. Coli. I testimoni dell'architettura, ed. Allemandi & C, Torino 1998, (ril.,

cm 13 x 20, pp. 214, ill. foto + dis. b/n). Prima ed., Marsilio, Padova 1967.

Nel 1966, in Italia, vengono stampati II territorio dell'architettura di Vittorio Gregotti e L'architettura della Città di Aldo
Rossi. Un anno dopo Giorgio Grassi pubblica La costruzione logica dell'architettura (1967). «Questo piccolo libro
vecchio ormai di più di trent'anni» - nato «più che altro per esporre una linea di lavoro» in occasione di un concorso

universitario - aveva avuto l'ambizione di costruire una teoria e di definire una linea genealogica; individuando nel

razionalismo l'erede diretto della tradizione classica europea affronta il problema della composizione architettonica

cercando di definirene la continuità e rifiutando il postulato della frattura tra architettura moderna e

architettura storica. «Un libro con poche idee in forma di idee-fìsse, con del materiale scelto solo per quel che mi serviva

e con alcuni spunti intererssanti solo per il mio futuro lavoro, un libro abbastanza anomalo nel quale ancor

oggi non posso che riconoscermi totalmente». Per Grassi - uno degli attuali maestri dell'architettura italiana - questo

libro, che contiene già tutti gli embrioni della sua futura e feconda carriera, costituisce il testo di esordio che si

è progressivamente trasformato in un'opera di formazione per le generazioni successive.

Giorgio Grassi è nato a Milano nel 1935. Professore ordinario di Composizione architettonica presso il Poltecnico

di Milano dal 1977; ricordiamo i suoi testi: L'architettura come mestiere e altriscritti (1979); Architettura lingua morta (\98S);

Progettiper la città antica (1995); Iprogetti, le opere, gli scritti (1996).
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